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La patologia pancreatica, sia maligna che benigna, ha subìto 
negli ultimi anni un importante incremento sia in termini di 
incidenza che di prevalenza. In particolare, l’adenocarcinoma 
pancreatico, ritenuto fino a pochi anni fa uno fra i tumori 

rari, si stima che nei prossimi 10 anni possa diventare la seconda causa di morte al 
mondo per neoplasia.
Per questo motivo, come già fatto per altre patologie neoplastiche precedentemente, 
come da esempio l’adenocarcinoma del colon, il carcinoma della mammella e il carcinoma 
prostatico, negli ultimi anni si è sviluppato un importante filone di ricerca volto sia al 
miglioramento dei percorsi di diagnosi e cura di queste patologie, sia, soprattutto, a 
definirne i fattori di rischio e predisponenti. In particolare, l’intento è quello di individuare 
i soggetti maggiormente a rischio di sviluppo di questa patologia e, quindi, di mettere 
in atto campagne di sorveglianza efficaci e sostenibili che possano invertire il trend 
crescente delle curve di incidenza e mortalità.
Per far ciò appare evidente come sia fondamentale un approccio largamente condiviso e 
multidisciplinare, che coinvolga differenti professionisti “esperti” in patologia pancreatica: 
chirurghi, gastroenterologi, oncologi, radiologi, patologi, biologi, genetisti, nutrizionisti, 
psicologi, anestesisti palliativisti, e, non ultimo, epidemiologi, direttori sanitari, farmacisti.
Questo approccio di “interscambio” appare sempre più fondamentale sia nel cercare di 
migliorare il servizio puramente di “diagnosi e cura” dei nostri pazienti, sia nell’affrontare 
l’impatto sociale (ambiente familiare, care-givers, comunità) ed economico di queste 
patologie.
L’Ospedale San Raffaele rappresenta un’eccellenza italiana, e non solo, che negli 
ultimi decenni è stata il capofila di molti protocolli di ricerca che hanno contribuito al 
miglioramento della qualità di “cura” e allungamento delle aspettative di vita del paziente 
affetto da patologia pancreatica. In particolare, è promotrice di moltissimi studi e iniziative 
volte alla sensibilizzazione della Comunità, scientifica e politica, nei confronti di queste 
malattie, con lo scopo di poter arrivare un giorno ad un efficace protocollo di screening.

Questo corso ha quindi lo scopo di portare l’esperienza di un Centro 
di Eccellenza in Romagna, al fine di trovare spunti di 

miglioramento per il percorso di diagnosi e cura 
del cittadino con patologia pancreatica 

e di definire le tracce future per 
affrontare con le adeguate 

maniere e risorse uno 
spettro di patologie a 
così elevato impatto 
economico e sociale.

Razionale



6 Dicembre 2019
14:30-14.50 Introduzione e apertura lavori
 Giorgio Ercolani, Carlo Fabbri, Luca Frassineti

14.50-16.50 I SESSIONE: LESIONI CISTICHE DEL PANCREAS
 Moderatori: Emanuela Giampalma, Gianluca Garulli, Omero Triossi

14.50-15.10  Standard di qualità della refertazione radiologica delle lesioni cistiche 
del pancreas

 Domenico Barone/Chiara Moretti

15.10-15.30 Standard di refertazione e indicazioni al campionamento delle lesioni 
cistiche del pancreas in Ecoendoscopia

 Maria Chiara Petrone

15.30-15.50 Training del citopatologo e standard di refertazione per le lesioni 
cistiche del pancreas

 Claudio Doglioni

15.50-16.10 Caratterizzazione bio-molecolare: dalle lesioni cistiche 
all’adenocarcinoma

 Daniele Calistri

16.10-16.30 Lesioni cistiche del pancreas e il Pancreas Center: quale la migliore 
gestione?

 Stefano Crippa

16.30-16.50 Discussione e take home message:
 Discussant: Veronica Lunedei, Mario Brancaccio, Antonino Grillo,  

Luigi Veneroni, Gaetano Bonadonna, Elena Cavargini

16.50-17.10 Coffee Break

17.10-18.30 II SESSIONE: LESIONI PANCREATICHE: WHAT ELSE?
 Moderatori: Mauro Bertocco, Davide Tassinari

17.10-17.30 Lesioni solide del pancreas, non solo adenocarcinoma:  
Tumori Neuroendocrini, un approccio integrato

 Gabriele Capurso, Toni Ibrahim

17.30-17.50 Il ruolo clinico e di ricerca della biobanca e della bioscienza
 Massimo Guidoboni

17.50-18.10 Stato dell’arte sulla patologia neoplastica pancreatica in Romagna
 Luca Frassineti

18.10-18.30 Discussione e take home message
 Tavola rotonda
 Discussant: Monica Sbrancia, Alessandro Mussetto, Federica Matteucci, Francesco Foschi,  

Marina Roversi, Maria Rosaria Aprile, Marianna Signoretti, Martina Valgiusti



7 dicembre 2019
08.30-08.50 Introduzione e apertura lavori
 Giorgio Martelli, Marcello Tonini

08.50-10.40 SESSIONE III:  
HOT TOPICS NELLA PATOLOGIA BILIOPANCREATICA

 Moderatori: Stefano Tamberi, Mauro Giovanardi, Fabio Falcini

08.50-09.10 Malattie neoplastiche del pancreas: dati epidemiologici, fattori di 
rischio e screening

 Anselmo Campagna

09.10-09.30 La gestione del paziente con patologia biliopancreatica: la presa in 
carico del paziente

 Gabriele Capurso

09.30-09.50 Terapie locoregionali nella patologia epatobilio-pancreatica: attuali 
indicazioni e prospettive future

 Paolo Giorgio Arcidiacono

09.50-10.10 Indicazioni e standard per la centralizzazione della patologia 
oncologica pancreatica

 Gianpaolo Balzano

10.10-10.40 Discussione e take home message: Tavola rotonda
 Partecipano: Marcello Tonini, Paolo Masperi, Stefano Busetti, Mattia Altini, Luca Frassineti,  

Giorgio Ercolani, Carlo Fabbri, Mauro Giovanardi, Emanuela Giampalma,  
Enrico Cavagna, Paolo Soliani

10.40-11.00 Coffee Break

11.00-13.00 SESSIONE IV: L’ADENOCARCINOMA DEL PANCREAS
 Moderatori: Stefano Cascinu, Antonino Romeo

11.00-11.20 Imaging di II livello nelle lesioni solide del pancreas: standard di 
qualità per una corretta refertazione

 Enrico Cavagna

11.20-11.40 Ecoendoscopia nell’adenocarcinoma pancreatico: indicatori di qualità
 Pietro Fusaroli

11.40-12.00 Il punto di vista del patologo: cito-istolologia
 Luca Saragoni

12.00-12.20 Terapia oncologica nell’adenocarcinoma del pancreas: sempre più 
“precoce” e “targettizzata”

 Michele Reni

12.20-12.40 Chirurgia: chi alla diagnosi, chi dopo
 Massimo Falconi

12.40-13.00 Discussione e take home message
 Discussant: Alessandro Casadei, Daniela Bartolini, Enrico Petrella, Sara Pini, Michela Casi, 

Marcello Bisulli, Jody Corbelli, Cecilia Binda, Alessandro Passardi

 Chiusura dei Lavori
 Giorgio Ercolani, Carlo Fabbri, Luca Frassineti



Obiettivo formativo  ..........................  N 18: contenuti tecnico-professionali (conoscenze 
e competenze) specifici di ciascuna professione, 
specializzazione e attività ultra-specialistica. 
Malattie rare.

Durata del corso  ................................. 7 ore

Crediti formativi  ................................. 7,00

Destinatari della formazione:
Professioni  ...........................................  MEDICO CHIRURGO:  

con le seguenti specializzazioni
Anatomia patologica
Anestesia e rianimazione
Chirurgia generale
Chirurgia toracica
Direzione medica di presidio ospedaliero
Gastroenterologia
Genetica medica
Medicina e chirurgia di accettazione e d’urgenza
Medicina interna
Medicina nucleare
Oncologia
Radioterapia
Radiodiagnostica scienze dell’alimentazione
BIOLOGO:
Biologia
FARMACISTA
Farmacia ospedaliera
DIETISTA
PSICOLOGO
Psicologi
Psicoterapia

Modalità di iscrizione  ........................ Iscrizione ONLINE sul sito del provider

Certificazione ECM
L’acquisizione dei crediti è subordinata alla partecipazione OBBLIGATORIA al 90% 
del corso e allo svolgimento online delle procedure ECM: superamento della verifica 
di apprendimento (QUESTIONARIO ONLINE a risposta quadrupla con performance 
minima del 75%), compilazione della scheda di valutazione della qualità̀ percepita e del 
questionario di rilevazione dei fabbisogni formativi.
Al termine del percorso il discente potrà scaricare direttamente il proprio attestato con i 
crediti formativi.



Per iscriversi al corso
ecm.project-communication.it
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DIRETTORI DEL CORSO
Giorgio Ercolani - Forlì
Direttore U.O.C. Chirurgia Generale  
Ospedale G. Morgagni-L. Pierantoni, Forlì
Carlo Fabbri - Forlì-Cesena
Direttore U.O.C. Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 
Ospedale G. Morgagni-L. Pierantoni, Forlì
Ospedale M. Bufalini, Cesena
Giovanni Luca Frassineti - Meldola
Direttore U.O.C. Oncologia Medica
Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio  
e la Cura dei Tumori IRST - IRCCS, Meldola

RESPONSABILI SCIENTIFICI
Cecilia Binda - Forlì-Cesena
Dirigente Medico, U.O.C. Gastroenterologia ed Endoscopia 
Digestiva Ospedale G. Morgagni-L. Pierantoni, Forlì
Ospedale M. Bufalini, Cesena
Andrea Gardini - Forlì
Dirigente Medico, U.O.C. Chirurgia Generale  
Ospedale G. Morgagni-L. Pierantoni, Forlì
Alessandro Passardi - Meldola
Dirigente Medico U.O.C. Oncologia Medica
Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio  
e la Cura dei Tumori IRST - IRCCS, Meldola
Luca Saragoni - Forlì
Dirigente Medico, U.O. Anatomia Patologica  
Ospedale G. Morgagni - L. Pierantoni, Forlì
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Con il contributo non condizionato di

PROVIDER ECM, SEGRETERIA  
ORGANIZZATIVA  
E AMMINISTRATIVA

Project & Communication srl
Provider Standard n. 81
Viale Enrico Panzacchi 9
40136 Bologna
T 051 3511856
F 051 74145344
www.project-communication.it
ecm@projcom.it


